	3° SABATO DICEMBRE 2011
scuola di preghiera
I Santi, interpreti della Bibbia:  
CON LA LORO VITA
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S. ATANASIO
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O CIELI, PIOVETE DALL'ALTO;       O NUBI, MANDATECI IL SANTO. 
O terra, apriti o terra e germina il Salvator.
- Siamo il deserto,  siamo l'arsura: Maranathà 2 vv - Siamo il vento,  nessuno ci ode . - Siamo le tenebre  nessuno ci guida: Maranathà

- Siam le catene, nessuno ci scioglie. Maranathà

- Siamo il freddo, nessuno ci copre: Maranathà

- Siamo le lacrime, nessuno ci asciuga: Maranathà

- Siamo il dolore, nessuno ci guarda Maranathà

· ATANASIO D’ALESSANDRIA
Cari fratelli e sorelle, vogliamo rivolgere oggi la nostra attenzione a sant’Atanasio di Alessandria. Già pochi anni dopo la morte, venne celebrato come "la colonna della Chiesa", e sempre è stato considerato come un modello di ortodossia, tanto in Oriente quanto in Occidente. Non a caso, Gian Lorenzo Bernini ne collocò la statua tra quelle dei quattro santi Dottori della Chiesa orientale e occidentale: 
Ambrogio, Giovanni Crisostomo e Agostino che nella meravigliosa abside della Basilica vaticana circondano la Cattedra di san Pietro.

Atanasio soprattutto è l’appassionato teologo dell’incarnazione del Logos, il Verbo di Dio, che – come dice il prologo del quarto Vangelo – "si fece carne e venne ad abitare in mezzo a noi" (Gv 1,14). 

· Nato probabilmente ad Alessandria, in Egitto, verso l’anno 300, 
Atanasio ricevette una buona educazione prima di divenire diacono e segretario del Vescovo della metropoli egiziana, Alessandro. Stretto collaboratore del suo Vescovo, il giovane ecclesiastico prese parte con lui al Concilio di Nicea, il primo a carattere ecumenico. I Padri niceni poterono così affrontare varie questioni, e principalmente il grave problema originato qualche anno prima dalla predicazione del presbitero alessandrino Ario.  Questi, con la sua teoria, minacciava l’autentica fede in Cristo, dichiarando che il logos non era vero Dio, ma un Dio creato, un essere "medio" tra Dio e l’uomo e così il vero Dio rimaneva sempre inaccessibile a noi. 
· I Vescovi a Nicea risposero fissando il "Simbolo di fede" che, 
completato più tardi dal Concilio di Costantinopoli, è rimasto nella tradizione e nella liturgia come il Credo niceno-costantinopolitano.   
In questo testo fondamentale – che recitiamo ogni domenica, nella Celebrazione eucaristica – figura il termine greco homooúsios: 
esso vuole indicare che il Figlio, il logos, è "della stessa sostanza" del Padre, è Dio da Dio, è la sua sostanza, e così viene messa in luce la piena divinità del Figlio, che era negata dagli ariani.

Morto il Vescovo Alessandro, Atanasio divenne, nel 328, suo successore come Vescovo di Alessandria… Nonostante il Concilio, che aveva con chiarezza affermato che il Figlio è della stessa sostanza del Padre, poco dopo queste idee sbagliate tornarono a prevalere e vennero sostenute per motivi politici dallo stesso imperatore Costantino.. che non si interessava tanto della verità teologica quanto dell’unità dell’Impero e dei suoi problemi politici; voleva politicizzare la fede, rendendola più accessibile – secondo il suo parere – a tutti i suoi sudditi nell’Impero. 
La crisi ariana, continuò così per decenni. E per ben cinque volte – durante un trentennio, tra il 336 e il 366 – Atanasio fu costretto ad abbandonare la sua città, passando diciassette anni in esilio e soffrendo per la fede. 
· Ma durante le sue forzate assenze da Alessandria, il Vescovo ebbe
 modo di sostenere e diffondere in Occidente, la fede nicena e anche gli ideali del monachesimo, abbracciati in Egitto dal grande eremita Antonio con una scelta di vita alla quale Atanasio fu sempre vicino. 
Sant’Antonio, con la sua forza spirituale, era la persona più importante nel sostenere la fede di sant’Atanasio. Reinsediato nella sua sede, il Vescovo di Alessandria poté dedicarsi alla pacificazione religiosa e alla riorganizzazione delle comunità cristiane. Morì il 2 maggio del 373, 
· L’OPERA DOTTRINALE PIÙ FAMOSA del santo Vescovo è il 
trattato  Sull’incarnazione del Verbo, il Logos divino che si è fatto carne divenendo come noi per la nostra salvezza. Dice in quest’opera Atanasio, che il Verbo di Dio "si è fatto uomo perché noi diventassimo Dio; egli si è reso visibile nel corpo perché noi avessimo un’idea del Padre invisibile, ed egli stesso ha sopportato la violenza degli uomini perché noi ereditassimo l’incorruttibilità" 
Con la sua resurrezione, il Signore ha fatto sparire la morte come se fosse "paglia nel fuoco" (8,4). E tramite la nostra comunione con Cristo noi possiamo unirci realmente a Dio. Egli è divenuto realmente "Dio con noi"

	· Atanasio è anche autore di un’opera che 
costituisce il best seller dell’antica letteratura cristiana: la Vita di Antonio, cioè la biografia di sant’Antonio abate, scritta proprio mentre il Vescovo di Alessandria, esiliato, viveva con i monaci del deserto egiziano.
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Atanasio fu amico del grande eremita, al punto da ricevere una delle due pelli di pecora lasciate da Antonio come sua eredità, insieme al mantello che lo stesso Vescovo di Alessandria gli aveva donato… 
Divenuta presto popolarissima, tradotta quasi subito in latino per due volte la biografia esemplare di questa figura cara alla tradizione cristiana contribuì molto alla diffusione del monachesimo. Non a caso la lettura di questo testo, a Treviri, è al centro di un emozionante racconto della conversione di due funzionari imperiali, che Agostino colloca nelle Confessioni (VIII,6) come premessa della sua conversione. 
Atanasio mostra di avere chiara coscienza dell’influsso che poteva 
avere sul popolo cristiano la figura di Antonio. Scrive infatti nella conclusione di quest’opera: 
"Che fosse dappertutto conosciuto, da tutti ammirato e desiderato, anche da quelli che non l’avevano visto, è un segno della sua virtù e della sua anima amica di Dio. Infatti non per gli scritti né per una sapienza profana né per qualche capacità è conosciuto Antonio, ma solo per la sua pietà verso Dio. E nessuno potrebbe negare che questo sia un dono di Dio. Come si sarebbe sentito parlare in Spagna e in Gallia, a Roma e in Africa di quest’uomo, che viveva ritirato tra i monti, se non l’avesse fatto conoscere Dio stesso, come egli fa con quanti gli appartengono, e come aveva annunciato ad Antonio fin dal principio? E anche se questi agiscono nel segreto e vogliono restare nascosti, il Signore li mostra a tutti come una lucerna, perché quanti sentono parlare di loro sappiano che è possibile seguire i comandamenti e prendano coraggio nel percorrere il cammino della virtù" (Vita di Antonio 93,5-6). 
Sì, fratelli e sorelle! Abbiamo tanti motivi di gratitudine verso sant’Atanasio. La sua vita, come quella di Antonio, ci mostra che
 "chi va verso Dio non si allontana dagli uomini, 
ma si rende invece ad essi veramente vicino"(D.caritas est, 42).
VANGELO SECONDO GIOVANNI 1,1ss
1In principio era il Verbo, e il Verbo era presso Dio e il Verbo era Dio.
Egli era, in principio, presso Dio: 3tutto è stato fatto per mezzo di lui…
E il Verbo si fece carne e venne ad abitare in mezzo a noi;
e noi abbiamo contemplato la sua gloria, gloria come del Figlio unigenito che viene dal Padre, pieno di grazia e di verità.  Dio, nessuno lo ha mai visto: il Figlio unigenito, che è Dio ed è nel seno del Padre,  è lui che lo ha rivelato.
1. Noi annunciamo la parola eterna: Dio È Amore.  Questa è la voce che ha varcato i tempi: Dio è carità. Rit. Passa questo mondo, passano i secoli, solo chi ama non passerà mai.
- Noi ci amiamo perché Lui ci ama:Dio è amore. Egli per primo diede a noi la vita: Dio è carità.
- Giovani forti, avete vinto il male: Dio è amore. In voi dimora la parola eterna: Dio è carità.

2. TENENDO LA LAMPADA ACCESA RIMANGO IN SILENZIO SIGNORE

VEGLIANDO CON IL CUORE IN ATTESA DELLA TUA PAROLA PER ME!

- Attendo il tuo passo alla porta Se bussi con gioia aprirò

Se parli il tuo servo ti ascolta Il mio cuore è pronto per Te

- Non chiedo più nulla Signore Qualunque la tua volontà

Io credo che soltanto amore È quello che tu vuoi per me

- Signore non so darti niente Ma prendi il mio tutto così

Il mio ieri, il mio oggi, il mio sempre Offerti e vissuti per Te
-----------------------------------------------------------------------------------------------------
3. DIO S'È FATTO COME NOI, PER FARCI COME LUI. 
Rit. Vieni Gesù, resta con noi, resta con noi ! 
2. Viene dal grembo di una donna, la Vergine Maria. 
3. Tutta la storia l'aspettava: il nostro Salvatore. 
4. Egli era un uomo come noi, e ci ha chiamato amici. 
5. Egli ci ha dato la sua vita, insieme a questo pane. 
-----------------------------------------------------------------------------------------------------
4. SO CHE SEI QUI in questo istante  so che sei qui dentro di me abiti 
qui in questo niente ed io lo so che vivi in me. Che mai dirò al mio Signore? che mai diro'? tutto tu sai! ti ascoltero' nel mio silenzio e aspetterò che parli tu. e mi dirai cose mai udite mi parlerai del padre. mi colmerai d'amore e scopriro' chi sei.  Io sento in me la tua pace la gioia che tu solo dai. attorno a me io sento il cielo, un mondo di felicita'. mio dio sei qui!quale mistero. VERBO DI DIO E UMANITA'. Non conta più lo spazio e il tempo è scesa qui l'eternita'. Cosa sara' il paradiso? Cosa sara' la vita? Sarai con noi per sempre, sempre tu tutto in noi, noi in te."
	5. TI INCONTRO LÀ NEI SOGNI DI PACE - nel cuore degli uomini, nelle forme di bellezza - nei cuori assetati di te
	6.TU SEI SORGENTE VIVA

TU SEI FUOCO SEI CARITA’
VIENI SPIRITO  SANTO 

	7. NEL TUO SILENZIO  accolgo il Mistero - venuto a vivere dentro di me Sei Tu che  vieni o forse è più vero che Tu mi accogli in Te, Gesù 

-Sorgente viva che nasce nel cuore  è questo dono che abita in me

La tua presenza è un fuoco d’amore che avvolge l’anima mia, Gesù

- Ora il tuo Spirito in me dice “Padre”  - Non sono io a parlare, 

sei Tu  Nell’infinito oceano di pace  Tu vivi in me, io in Te, Gesù


· riflessione personale -  risonanze e  preghiera- IMPEGNO PER IL MESE
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